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I\ BUONA PASQUA 

GUARDARE AVANTI CON FIDUCIA 

La natura ricomincia la sua 
fatica. Torna primavera. Attor­
no a noi e dentro di noi c'è 
ari.a di risurrezione. 

Pasqua non è solo una festa 
cristiana, la più grande, ma il 
cuore, il succo, la ragione di 
ogn:i festa. E' la certezza che la 
parola ultima non spetta alla 
morte, ma alla vita; 11011 al 
tempo che passa, ma all'eterni­
tà che ·rimane; non all'ansia, 
ma alla speranza; non alla ma­
linconia, ma alla gioia. 

uBuona Pasqua" non vuol di­
re: buon divertimento , felice 

pri111a vera; e neppure : abiti 
nuovi, ta vola festosa, sca111J1a­
gnata campestre. Vuo l dire : li­
berarsi dalla morte nel cuore: 
far prewlere in noi. tutto ciò 
che siamo e abbim110 di buono; 
decidersi µer la vita; scegliere 
per la speranza. 

Non bastano le parole umane 
da sole. No n valgo no le solu­
zioni w1wne da sole; no n ten­
go no gli affett i 1111wni da soli. 
Non ci occorre uqualcosa" 11w 
uQUALCUNQ,,: Qualcuno che 
ci canti il respiro della vita, 
ro111pa la spirale della 7Ja ura, 

in toni /'in1w della spernn;.;a, in­
dichi il ca111111 ino della ri urre­
zione : Jler 1111 nuovo 111 odo di 
stare al 111 011do, di essere, di i.; i ­
vere. 
li Signore 11011 111a11 c11 , 11 011 il­

lude, non delude, non i11 gan11a. 
Ci cerca, ci occupa, ci rilll10 ca, 
ci cambia. Ci fa 11uoci, di versi 
pi1ì credibili come 110111 i11i e co-
111 e cristian i. Ci vuole custodi 
della vita, fort i 11el/'a111 ore, lieti 
di perdo11a re e di sentirci per­
donat i, desiderosi di i11 co11I rare 
Lui Risorto 11er capire 111 enlio 
noi stessi e oli altri, per rico-

111i11 ci11 re ogni criom o a c 111111 11 i -

1wre i11 ie111 e. 
B11 011u Pasqua sig 11 ifìca 11 11g11-

rare 11 111/li il coraggio di e ·i­
stere. la fo rza d i amare. la co­
lo11trì di ca 111/1iare: sig11i fica 
guardare ac1111/ i ,, in alto, co11 
fiducia. 

li Signore è con noi. 
Fa Jl ilÌ r11111 orc 11 11 alhero che 

cade c/1e 1111 11 fo resta che cre­
sce. 

I salici pi<111ge11ti 11011 fara11 -
110 111ai fori u1111 . 

8110110 Pasqua' 
cl . G ioacch ino 

ASSOLUTA FERMFZZA PER LA VITA 
Fra poco saremo chiamati a 

pronunciarci su una legge - a­
borto - che ha già fatto troppi 
disastri e che - almeno in parte 
- può essere modifìcata . 

Purtroppo non abbiamo altra 
possibiiitò che quella di affìan­
carci al «Movimento per la vi­
ta » per sostenere il «male mi­
nore» con una modifìca della 
legge attuale che almeno per­
metta pochi aborti invece di 
molti. Come cristiani, in coscien­
za, anche questo lo dichiaria­
mo moralmente inaccettabile. 

Quando in parlamento stava 
per passare questa sciagurata 
legge il nostro indimenticabile 
Papa Luciani , alloro Patriarca 
di Venezia, rivolse ai cattolici 
un accorato richiamo, che tor­
na oggi di attualità: 

«La linea laica, che va da li­
berali ai radicali, è compatta, 
fa maggioranza e farà passare 
entro qualche settimana la leg­
ge abortista. I cristiani, che vor­
rebbero vedere rispettate le 

leggi di Dio, se ne rammarica­
no. 

DOVERE DELL'UNITA' 

Stiamo, almeno, fermi sui 
punti seguenti : ciò che è <i: le­
gale» non coincide sempre con 
c;ò che è «morale». 

Il nostro essere fermi e com ­
patti nell'affermare pubb lica­
mente i diritti dei deboliss imi 
indifesi , quali sono i nascitur i, 
è pure una vittoria; sconfìtta sa -

rebbe, invece, il farci trovore 
divi si o discordi o cedenti in un 
problema così grave come quel ­
lo dell 'aborto. 

LA LEGGE DI DIO 
A VANTAGGIO DELL'UOMO 

La Ch iesa - si dice - si mo­
stra qui insensibi le. E' vero il 
contra rio. Chi crede nell' in fì nito 
amore che Dio porta agli uom i­
ni, crede anche che le leggi di­
vi ne sono o vantaggio degl i uo-

PROMEMORIA 
16 aprile: anniversario del­
la morte del piccolo LUCI A­
NO TERRIBILE. 

18 aprile: anniversario di 
MARIANNA DE BIASIO CAR­
LI. 

La parrocchia, memore, li ri cor­
da con una S. Messa . 

Corsi di preparazione 
al matrimonio: 

4° ciclo : sabato 9 - 16 - 23 
e 30 maggio alle ore 20,30. 

5° ciclo : sabato 6 - 13 - 20 
e 27 giugno alle ore 21 . 

Presso l'I sti tuto Sperti in via Fel­
t re. 

mini . E vede con preoccupazio­
ne venire avonti uno "' Civiltà > 
da basso impero. O ggi si eli­
minano i bambi ni; domani si e­
li mineranno i vecchi; oltre che 
il <basso impero> è alle porte, 
di nuovo, l'Hi tler dei forn i cre­
mator i. Intendiamoci : olle porte, 
quon to o sostonzo: le parole 
sono addomestica te . Alla don­
na viene detto: <Tu regoli il ci ­
clo mensile, tu interrompi lo 
grovidanzo >. Ci si guarda be­
ne dal d ire: .- Tu ammazzi tuo 
fì g lio>. 

Temo si possa d ire di mol ti 
scr itt i aborti sti e del le legg i 
quanto scri tto nel famoso li­
bretto dell'Apocal isse: <Presi il 
libretto ... e lo d ivorai : allo mio 
bacco ero dolce come il miele; 
mo quando l' ebbi divorato, ne 
fu rono amoreggiate le mie vi­
scere (Ap. 10, l O) :i> . 

Card. Albino Luciani 
Patriarca di Venezia 
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CALENDARIO LITURGICO 
12 aprile - DOMENICA DELLE PALME 

Ore 10,00 Benedizione dell'o livo e S. Messa con la lettura 
della Passione. 

Ore 18,00 Esposizione del SS.mo e apertura solenne del­
l'adorazione del le QUARANTORE. 

13-15 aprile - LUNEDI' MARTEDI, MERCOLEDI' SANTO 

Triduo di adorazione delle Quarantore. 
Ore 16,00 Adorazione per i ragazzi. 
Ore 18,00 Adorazione per tutti. 
Ore 19,00 S. Messa e meditazione. 

16 aprile - GIOVEDI ' SANTO 

Ore 8,30 - In Cattedrale S. Messa Crismale concelebrata 
dal Vescovo con tutti i sacerdoti della diocesi. 

Ore 19,00 S. Messa della Cena del Signore con la lavan­
da dei piedi. 
Reposizione del SS.mo nel Santo Sepolcro. 
Adorazione privata fine alle 22 per ricordare 
l'agonia di Gesù nel Getsemani. 

17 aprile - VENERDI ' SANTO 

Ore 7,00 Riprende l'adorazione privata al S. Sepolcro. 
Ore 15,00 V ia Crucis. 
Ore 19,00 Liturgia della Passione e Morte di Gesù. 

Adorazione del la Santa Croce - Comunione 
Processione. 

(La chiesa chiede quale segno di penitenza in questa gior .. 
nata il digiuno e l'astinenza). 

18 april e - SABATO SANTO 

Gio rnata dedica ta alle Confessioni. 
Ore 19,00 - Solenne Veglia Pasquale. 

(Bened izione del Fuoco, del Cero, dell'Acqua 
Battesima le). Santa Messa della Risurrezione. 

19 aprile - DOMENICA DI PASQUA 

Ss. Messe col consueto ora rio festivo. 

20 april e - LUNEDI ' DI PASQUA 

Ore 9,00 - S. Messa, dello Sportivo. Sono invitati i d irigen­

ti, i soci, i giocatori delle nostre società spor­
tive. Segue un rinfresco al bar. 

VISITA ALLE FAMIGLIE 

M artedì 21 pomeriggio: Marisiga - Casarine - Col. 
M ercoledl 22 pomeriggio: Bettin. 
Giovedì 23 pomeriggio: Giamosa - Peresine. 
Venerdì 24 pomeriggio: Sa lce. 

Lunedl 27 pomeriggio: Canzan - P~amagri - Canal. 

Incontro pasquale 
con le famiglie 
La visita pasquale, che per 

tradizione secolare il' parroco 
compie nelle famiglie, è un in­
contro di cordialità, di preghie­
ra, di reciproca comprenskme, 
ma soprattutto io lo vedo come 
il segno sacro del vincolo di 
unità clella Chiesa con la fa­
miglia e della. famiglia con la 
Chiesa. 

La Chiesa ama, stima, ha fi­
ducia della famiglia, la vuole 
difendere, aiutare nei suoi pro­
blemi. La famiglia parimenti 
deve amare e aver fiducia nella 
Chiesa. 

La civiltà moderna, in molte 
sue espressioni, di fatto, ignora, 
trascura, rifiuta la famiglia. Go­
verni e ideologie introducono 
cunei di rottura della famiglia: 
divorzio, aborto, contraccezio­
ne, eutanasia ... Della famiglia 
è rimasta a parlare, in positivo, 
solo la Chiesa. Essa constata 
oggi la presenza, anzi l'aumen­
to di buone famiglie cristiane 
e ne trae un motivo di fondata 
speranza. Il presente è com­
plessivamente migliore del pas­
sato. Il futuro sarà migliore del 
presente. 

" o o 

Nei paesi arretrati la princi­
pale difficoltà è di carattere e­
conomico: la povertà. 

:Ma nei paesi evoluti c'è un 
altro tipo di povertà: la pover­
tà del cuore, di fede, di spe­
ranza, di senso di umanità. Og­
gi entrano in crisi soprattutto 
le famiglie che mancano di fe­
de e di speranza, che si stac­
cano dalla Chiesa. 

La dimensione religiosa è il 

respiro naturale, il cemento so­
lido, il fondamento ·stabile di 
una famiglia che, mentre divie­
ne scuola di umanità, diffonde, 
sulla certa idea della Paternità 
di Dio, il valore della fraternità 
universale. 

L'uomo non è solo stomaco. 
E' anche cuore, coscienza, li­
bertà, responsabilità, anima. 
Non bastano gli idoli del be­
nessere, del sesso, della tecni­
ca a dargli sicurezza e umani­
tà. I problemi e i bisogni fa­
miliari non sono solo cli ordine 
materiale. Oggi emergono im­
periosamente i problemi della 
coscienza, dello spirito. Oggi si 
impone il problema morale del­
le famiglie, partendo dal pre­
supposto che ogni persona è 
sacra, ogni vita è . sacra, ogni 
paternità e maternità sono sa­
cre. 

o .. o 

Dife~dere la stabilità della 
famiglia; portare ad accogliere 
e rispettare la vita; rivendicare 
la priorità educativa dei geni­
tori sui figli; difendere le gio­
vani generazioni dalla corru­
zione; far crescere i figli secon­
do la dignità umana: sono que­
sti gli impegni che oggi la 
Chiesa porta avanti e che pro­
pone ad ogni famiglia, nono­
stante le difficoltà che questa 
può incontrare. 

C'è sempre Qualcuno a darle 
una mano. Purchè si accorga 
della Sua presenza. La benedi­
zione pasquale e la visita del 
sacerdote vogliono essere an­
che un richiamo a questa in­
visibile presenza. 

CJ E 1 VITA ALLA SCUOLA MATERNA 
La vita alla Scuola Materna 

continua serena e gioiosa. I 
bambini sono ormai ben affìa­
tati fra di loro; c'è sicurezza nei 
confronti dell'educatrice e sti­
molo reciproco tra di loro. 

Col sopraggiungere della pri­
mavera c'è un risveglio di tutte 
le energie, ad ogni livello. Ciò 
che è stato la tente finora, ades­
so, come un'esplosione, si ma­
nifesta. Credo che questo p e­
riodo sia il migliore di tutto 
l'anno scolastico. I bambini de­
siderano agire, creare, fare, e­
sperimentare la realtà circo­
stante. E' p er questo che vo­
gliamo stare il più possibile a 
contatto con la natura. Il mi­
stero che vi scopriamo in essa 
lo ritroviamo in noi. 

La vita, la bellezza, l'armo­
nia, la relazione, la dipenden­
za, la caducità . . . sono tutte 
realtà che i bambini esperimen­
tano ogni giorno. I sussidi di­
dattici che sono loro proposti, 
come gli album del dott. Boc­
carin Argeo, sono strumenti va 
lidi che li aiutano a riflettere, 
a p ercepire, a dedurre le realtà. 
Nello stesso tempo educatrici e 
genitori possono controllare la 
loro maturità cognitiva acqui­
sita. 

Gli esercizi di prelettura e 
prescrittura sono validi per i 
bambini che si stanno prepa­
rando alla scuola d'obbligo. 

Mentre ci impegnamo per lo 

sviluppo intellettuale, diamo 
largo spazio all'educazione dei 
sentimenti: l'amicizia, la grati­
tudine, la gioi,fi. Perciò non tra­
lasciamo le ricorrenze che per 
noi sono significative. 

L'ultimo giorno di carnevale, 
i bambini, alla presenza dei fa­
miliari che hanno potuto par­
tecipare, hanno danzato, gioca­
to, drammatizzato la fiaba di 
Cappuccetto Rosso. Hanno 
mangiato i crostali preparati 
da alcune mamme assieme alla 
nostra bravissima cuoca, la si­
gnora Rosa. 

Il giorno di S. Giuseppe -
fes ta del papà - hanno prepa­
rato una barchetta e cantato la 

canzone "Voga, voga barchetta 
mia .. . " per porgere gli auguri 
pieni cli affetto e cli gratitudi­
ne. 

Ora ci stiamo preparando al­
la festa della S. Pasqua. 

Tutto e sempre si svolge in 
un.atmosfera serena e semplice. 
Questo è il nostro stile. 

Verso giugno ci sarà una 
sorpresa p er i genitori dei bam­
bini che quest'anno lascieran­
no la scuola materna per fre­
quentare quella elementare. 

Intanto cogliamo l'occasione 
per porgere ad ogni famiglia 
l'augurio di BUONA PASQUA. 

La Direttrice 
Sr. M. Celestina 
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D. Carlo De Barba 
canta la Prima S. Messa tra noi 
Don CARLO SI PRESENTA 

Carissimo don Gioacchino, 
ecco il mio curriculum vitae. So­
no nato a Vevey in Svizzera da 
padre bellu nese {Sa Ice) e da 
madre friulana, il 26 marzo 
1956. 

Ho frequentato la scuola ele­
mentare, dal 1962 al 1967, a 
Rizzolo, piccolo paese del Roja­
le a 8 Km . da Udine, dove vi­
vevano gli zii e i nonni di parte 
materna. 

! ! 1° ottobre 196 7 sono en­
trato nel Seminario minore di 
Castell·ario, dove ho regolar­
mente frequentato le tre Medie 
inferiori e il biennio del Ginna­
sio. 

Nel 1972 ho fatto il mio in­
gresso nel Seminario Maggiore 
di Udine, dove ho frequentato 
i tre anni del Liceo Classico e 
quindi i cinque anni della Teo­
logia, concludendo gli studi teo­
logici nel 1980. Attualmente so­
no iscritto all'Università di Ve­
nezia in studi storici. 

Come chierico ho avuto alcu­
ne esperienze di animazione 
giovanile: un anno {1976-'77) 
nella Parrocchia Metropolitana 
di Udine; due anni (1977-'79) 
nella parrocchia rurale di Povo­
letto; dal '79 mi trovo nella 
Parrocchia di «Gesù Buon Pa­
store» di Udine, prima come 
chierico, poi come diacono (3 
aprile 1980) quindi, a Dio pia­
cendo, come Sacerdote Novel 
lo. 

Inoltre per due estate conse­
cutive {'77-'78) ho seguito il 
volontariato giovanile a nome 
della Caritas, coordinando gli 
aiuti pro terremoto e incontran­
domi con oltre duemila giovani. 
Queste esperienze pastorali, ed 
altre collaterali, mi sono state 
molto utili ai fini della mia pre­
parazione al Presbiterato. 

Sabato 25 aprile, alle ore 17 
riceverò l'ordinazione sacerdo­
tale da parte dell'Arcivescovo 
Mons. Alfredo Battisti, non pe­
rò in una chiesa, dato che nel 
quartiere dove svolgo la mia 
attività c'è per ora solo una 
piccola sala uso chiesa, ma nel-
1' Auditorium della Scuola Media 
«Bellavitis», dove insegno reli­
gione. 

Domenica 26 aprile alle ore 
10,30 celebrerò la mia prima S. 
Messa solenne nella Chiesa Par­
rocchiale di Reana del Rojale, 
dove risiede la mia famiglia. 
Sono poi felicissimo di venire, 
domenica 24 maggio, a cele-

DON CARLO DE BARBA 

Sacerdote Novello 

brore una S. Messa a Solee, 
parrocchia mai dimenticata di 
mio padre, dove ho tanti pa­
renti . 

La prego caldamente di se­
guirmi nella sua orazione al Si­
gnore. Don Carlo . 

BENVENUTO E BENEDHTO 

Carissimo don Carlo , BEN­
VENUTO A SALCE! Te lo dico 
come uomo e come amico; co­
me fig lio della stessa santa Ma­
dre Chiesa; come Sacerdote 
maturo a Sacerdote Novello. Ti 
ho conosciuto giovane chierico, 
quando venivi a trovare i tuoi 
parenti. Ti ho accompagnato 
con il pensiero e la preghiera. 
Oro, eccoti, figlio di una Chie­
sa sorella, sacerdote tra sacer­
doti , sveg lio e tenace, simpa­
tico a non finire. 

Pense> alla gioia e alla con­
solazione dei tuoi genitori. Ti 
aspettiamo il 24 maggio (è an­
che l'anniversario della morte 
di tuo nonno Albino) per dirti 
tutto il nostro affetto e la no­
stra ammirazione. Don Gioac­
chino. 

PROGRAMMA 

Domenica 24 maggio ore 1 O: 
concelebrazione con S. Messa 

cantata presieduta da don Car­

lo. Solenne rito offertoria!e. Pa­

role del parroco e di don Carlo. 

La parrocchia farà stampare 

delle immagini-ricordo, che ver­

ranno distribuite ai fedeli pre­

senti, al termine della Messa. 

ESPOSIZIONE o· OPERE 
DI ARTISTI LOCALI 

E' nostra intenzione organiz­
zare, nel mese di agosto, nel 
salone della Scuola Materna, 
un'esposizione di opere che i 
salcesi realiz zano nel loro tem­
po libero e che riteniamo inte­
ressanti e di un certo valore 
artistico: dipinti, disegni, scul­
ture, ricami , fotografie ecc. 

Una indagine sommaria ci ha 
portato a conoscenza di molto 
materiale tenuto nascosto che 
desideriamo far conoscere in­
sieme agli autor i. 

Vorremmo realizzare anche 
un «angola dedicata alla don­
na salcese nel costume fine '800 

primi '900, se ci riuscirà di tro­
vare indumenti, gingilli , arnesi 
dell'epoca. 

Invitiamo pertanto coloro che 
dispongano di ta li cose e che 
ritengono di avere qualcosa di 
interessa nte da esporre di se­
gnalarcelo. 

Parecchie ades ioni ci sono 
già pervenute assieme all'inco­
raggiamento di proseguire nel­
l'iniziativa. Confidiamo anche 
nell'appoggio del Consiglio di 
Quartiere, ma soprattutto nella 
vostra col labora zione. 

A. Burlon - A . Da l Poni 

OFFERTE 
PER LA CHIESA PARROCCHIALE 

N.N. Salce 10.000 - N.N. Casa rine 

10.000 - N.N. M ari siga 50.000. 

In memoria: 

di Dall a Vedova Modesto: famiglia 

6.000. 
d i Dell 'Eva Sante : n ip. Al essa ndro, 

Fabio, Lidia 15.000. 
d i Candeago Abram o: moglie e fi­

gli 6.000. 
d i Fiabane Francesco G.: moglie 50 

mil a, n ip. Fernanda 20.000. 
d i Candaten Arturo: moglie 6.000. 
d i Gen itori: Colett i Luigia 6.000. 
d i Dell'Eva Emilio: N.N. 6.000. 
di Sorellè : Cibien Anton ia 5.000. 
di Dal Poni Agnese: Dr. Vincenzo 

Totaro 100.000. 
di Del l'Eva Silvio: famigl ia 2.000. 
di Da Rold Bristol Maria: figlio En­

rico 10.000. 
d i Gen itori e Fratell i: Angelo Bor­

io! 10.000. 
d i Dalla Vedova Lorenzo: Alberto 

Giamosa 80.000, moglie 30.000, 
nip. Nella e Luciana 10.000. 

di Marcolina Angelo: moglie 1.500. 
d i Dal Pont Mar io: moglie e figli 

40.000, cugino Sommavilla An­
gelo 5.000, fam. Stefani Silvio 

30.000. 

In occasione di : 

Battesimo Dallo Nicol a: nonni Ugo 

e Orso I i na 11.000. 
Matrimonio Candaten Gianni 15.000 
Nascita figlia: Arrigoni Laila e Dr. 

Gabriele 150.000. 
Battesimo De Zolt Emi l io: la fami-

glia 20.000. 

PER LA CHIESA DI CANZAN 
In mem. Fiabane Francesco G.: mo­

glie 15.000. 

PER LA CHIESA DI S. PIETRO 

In mem. genitori e fratelli: Borio! 
Angelo 1 O.ODO. 

PER LA CHIESA DI GIAMOSA 
E' stato donato un banco nuovo per 

r icorda re Gianca rlo Ganz, morto i l 
24 genn3io 1975 a 36 ann i. Un g ra­

zie di cuore ai donatori. 

PER CASA SOGGIORNO ANZIANI 
N .N . Salce 50.000. 

PER LA SCUOLA MATERNA 

Racc. nel fu nera le di Epi fan io Mer­

lin 15.2\lO - Dal Farra Rosa e Caro­

lina in mem. loro defunt i 17.000 -
Racc. nel fune rale di Sponga Ange· 

la Rampellini 15.000 - In mem. Fia­

bane Francesco G. la moglie 50.000 
- Nel 2" anniv. di Rita Bellis Croce 

la figlia Anna Maria 100.000 - Racc. 

nel funerale di Da Rold Bri stol Ma­

ria 19.500 - In mem. Dalla Vedova 
Lorenzo e Boito Giovanni, Meltzer 

Dr. Ilario e signora 10.000 - Racc. 

nel funerale di Dalla Vedova Lo­

renzo 62.800 - In mem. Campanaro 

Gino, cugino Piero 10.000 - In occ. 

battesimo Dallo Nicola, padrini Ca­
dorin Giulio e Dina 20.000 - Racc. 

nel funerale di Dal Poni Mario 42 
mila e in sua mem. moglie e figli 
40 .000. 

PER LA VITA DEL BOLLETTINO 

Col 16.450 - Salce 34.250 - Giamo­

sa 27.250 - Bettin 36.150 - Casarine 

15.000 - Marisiga 17.750 - Canzan 
alto 8.500 - Canzan basso 11.700 
Peresine 7.500 - Pramagri 7.400 -
Canal 3.950. 
Da Gioz Palman Olga (Laives) 10 
mila - Dc Barba Luigi 1.000 - De 
Barba Filomena (BZ) 10.000 - N .N . 

Col 10.000 - Fam. Vergerio 1.000 -
Ca sagrande Primo (BZ) 5.000 - Su ­

pani Gise lla (TV) 11.000 - Fiabane 
M argherita 5.000 - Fam. Dirollo 
(BL) 3.000 - Nicolussi Nori (CH) 

20.000 · Praloran Gioacchino (BZ) 
10.000 - Sommavilla Angelo (Me­

rano) 5.000 - De Barba Dino (Ma­
genta) 6.000. 

La popolazione ha acco lto con 
favore l' iniziativa del Gruppo Alpi ­

ni di re3fizzare in cimite ro la cap­
pella con le tombe dei pa rroci e 
dei sace rdoti della parrocchia. Con 
l'offerta • S. Sepolcro• , quest'anno 
destinata allo scopo, sono state rac­

colte lire 1.154.000. 
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PROFILI DI FAMIGLIE SALCESI (11) 

Le famiglie DE BIASI 
O · Biasi , cognom e pa tronimico 

derivante da l nome Biagio, d iffuso 
nel Ven lo e Friu li Venezia G iuli a, 
presente a nche ne l Sud. 

Una famiglia D e Biasi, sopra nno­
minata Manuz <Òfaricta Bassa», è 
a ttua lmente presente con Michele 
Arcangelo (n. 19 19) e fì g lio Dario 
(n. J952). 

La famig lia proveniente da Sois 
!'ntra in parrocch ia ne l 1796, a Che­
gaz, con Gio.1vlaria d i Bernardo (n. 
174 1 a Libano) . V ' rso il 1820 ri­
torna in parrocchia d i Libano (So is), 
da dove rientra defìn itivamcnlc a 
Sa lce «in S. Mart in o 1845». 

Il 21-11-1865, a Hanon Maria Te­
resa mogli • di Gio.Maria d i Lo renzo 
(n. 18 19) venn e a ffi dato un bambi­
no, esposto di Treviso d i nome Giu­
seppe Sopa ni (n. 2-2- 1861), ca posti ­
pit e d Il a fa mig lia Supani di Salce. 

A Gia rn osa e a C:rnzan rra il 1680 
e la fin e d e l '700 abitavano de i D e 

Biasi che presumibilmente erano un 
ra mo - visto il ripe tersi dei nom i 
tradizion:1li - di ques ta fam iglia. 

na seconda fa miglia De Bias i 

dell a /\ lanuz «Ma rie la Alla », è p re­
sente con Giu lio (n. 1914). Erm ene­
gil do (n. 1920) col figlio Henzo (n. 
1954) , AlbPrto F e rd inando (n. 1908) 
col figlio An tonio (n. 1945) e nipo ti 
Andrea (n. 1971) ed Alessandro (n . 
1974) . La fam ig li a proveniente ei a 
Sois (Cura d i L ibano) , dove risulta 
pr sente nel 1811, si tras feri sce a 

Gorch , su co lonia Tomasclli , ve rso la 
metà d t:l secolo scorso. Un ra mo di 
ques ta fa miglia ri siede at tua lmente 

a Caorera (Borgo P iave): sono i 
d iscendenti d i q ue l Giacomo (n. 

1855) fì g li o d i Giuseppe (n. 1830) 
che ven ne allonta nato da lla famig lia , 
ancora g iovaniss imo, all 'epoca del 
secon do mat ri mon io del padre. 

Le due fam ig lie De I3ias i non so-
11 0 co llegabil i fra loro pur avendo 
11n med Psimo cognome e sop ranno­

me, alm eno a fa r tempo da ll a fin e 
dc l 1600, a nche se tu lio fa suppor­
re un 'o rigine cornune. 

Per inizia ti va di Lu igi (n . 1883) 
!Vl a n 11 z «Ma ri ella Alla» , che a soli 
16 a nni convinse il padre a lasciare 
il lavoro dei cam pi per cerca re fo r­
tuna a ll 'este ro , po terono costru ire, 
ne l H.l08 , le p rime q uatt ro stanze 
de ll a loro casa. elio stesso pe ri odo, 
pe r la ~lessa ragione, a ltre f amiglic 
della pa rrocchi a rea li zza rono la pro­
pri a a b i lazionc. 

L uig i ed il pad re, assieme ad al­
tri, si recavano a pied i in Austri a 
spi ngendo a tu rno la «cariola» con 
gli a ltrezcli , fa rina e «ca lie ra» . 

Nella seconda metà clell '800, gli 
emigra n ti che si recavano in Aust ria 
-Ungheri a o «all 'esempon>> (dal te­
desco E ISENBAHN = strada fe rra­
la) veni vano occupa ti per la m aggior 
pa rie alla costruzione delle fe rrovie. 

Alla fìn e d i questo secolo il ru mo­
roso a ffluire degli esampona ri , alla 

GENEA LOGIA ES SENZIA LE DE LLE FAMIGL I E DE BIASI DE TTE "MAN U Z " 

MA T T I O D E BI A SI 

G IU SEPPE 
G I ACOMO 

n 1830 +1895 

I 
G I ACOMO 
n1855~ 1!J43 

( ramo d1 Caorera) 

G I ACDMO 
n1753 +? 

G I ACOMO 
n 1797 + 1872 

ANTON I O 
G IU SEP P E 
n 1826 + 1902 

I 
G IUL IO 

n 1855+1934 

LU I G I 
n 1883 + 1949 

t ma r 1e ta bassa) 

B ERN A RD O DE B I A SI 

G IO 
nl 74 1 +? 

L O REN Z O 
n 1783+ 186 1 

I 
ANTONIO 
r. 1815 + 1853 

I 
GI AC OMO 
LORENZO 
n1 84 8 +? 

MI CHE LE 
AR C A N GE LO 

r. 1884 + 1927 

G I U LI O ALBE R TO ERM E N EG I L D O MI C HE LE 

n 1914 F E RDIN A NDO n 19 20 ARCA N GE L O 

n I 9 O B n I 9 I 9 

lf i glie ) R ENZ O 
A NTON 10 A NT O NIO 

n l 9 4 5 L U I GI 
n I 9 !\ 4 L OR I S 

n 1 94 9 

AN DRE A A LE SSA ND RO M ASS IMI LIA N O 
n 1 9 7 I 11 1 9 7 4 n 1978 

GIO ' M AR I A 
n1 8 19+ ? 

Sup a n l 
Giu se pp e 

n 2.2 .1 86 1 

DAR 10 

n 1 95 2 

Luigi De Biasi 
uManUZ» 

n. 1883 + 1949 
in una foto 

del 1916. 
Da Sinistra: 
Erminia 
n. 1911 + 1920 
Giulio n. 1914 
Dal Farra Maria 
Fr. «Mariefa Al­
ta» n. 1886 
Alberto Fer. 
n. 1908 

stazione di Belluno, in partenza per 
l'es tero, vi ene così poet icamen te de­

sc ritto eia Alessand ro De Luca: 

.,. :': * 

Ma co sona le t re, da si rade e t,ro i 
gnen an si repito: al par 'na pro:::e­

sion. 

Da Gusighe, da Sa/;::e, da T isoi 
se uel a frate. a frat e 'gner dò 

i on, 

coi IJfl ui, le sachete e i st ivalai 

e i va tu f'i al pia;:;al de /a sla:::io11 . 

Le p rime notizie rela ti ve ad una 
emigrazione stagionale inte rna sono 

documenta te fi n dal 1600 (G.B. Bar­
po) e nel 1700 da lle testimoni anze 
cli alcuni parroci. Anche bambine 
(cioci e) e bam bini (ciocl eti), - modo 
di dire a ttribuibile all ' in tercala re 

INSIEME 
A LOURDES 

Al pellegrinaggio diocesano 
a Lourdes dal 30 aprile al 6 
maggio parteciperanno col par­
roco una quindicina di parroc­
ch iani . Vivremo insieme l'espe­
rienza forte di una settimana 
di preghiera accanto agli am­
malati ed altre migliaia di pel­
legrini . Viaggeremo insieme, 
saremo al'dggiati nello stesso 
albergo, parteciperemo insieme 
a tutte le solenni liturgie e in­
sieme pregheremo la Madonna 
benedetta per le nostre fami­
g lie, per gli amma lati, per i 
lontani, per tutti . 

Prima del la partenza, dome­
nica sera 26 maggio ci riunire­
mo nella nostra ch iesa per me­
glio di sporre il nostro spirito al 
pellegrinaggio. 

Col permesso dell'Autodtà Eccles. 

Sac. Gioacchino Belli 

Tipografia Bene tta - Belluno 

«ciò cli» p rop rio del nostro dialet­
to - contrib ui ro no in buona parll' 
a ll 'emigrazione ve rso il Tren tino, 
dalla prima metà dell 'S OO fi no all a 
P ri ma Guerra Mondia le. Il viaggio 
verso il T ren tino iniziava su di un 
carro noleggiato a ll ' uopo, che porta­
va bal)lbine e bambini con le loro 
poche cose fi no a Primolano, dove 
una donna li pi·en cl eva in consegna 

e li po rtava a destin azione. Sotto un 
g rande a lbero, )in una p iazza di 
Trento, -li da tore cli lavoro (dopo un 
accura to esame d el sogge tto) ed il 
media to re, detto «metti donne», «i 

se co reica» sul com penso. 

[_;'emigrazione a ll 'estero, inizia tasi 

Yerso l'Austria-Unghe ri a, si diffuse 

in seguito in lul to il mon do. Oggi la 

ci ttà che ospita il maggior numero 

di bellunesi è Buenos Aires . 

STATISTICA 
NUOVI CRISTIANI 

3 ) Da ll o Nicol a di Ca rl o da Col, 
ba tt. il 15 ma rzo. 

4 ) De Zo lt Emilio d i Dion isio da 
Ca sa rine, ba tt. il 29 marzo. 

NUOVI FOCOLARI 

1) Bianche! Mar io da Ca nzan con 
De Dea Annal isa da Be ll uno, il 
1° ma rzo in Ca ttedra le di Be llu-

no. 
2 ) Canda te n G ia n n i da Mar is iga 

con Casso! Cinzi a da Felt re, il 

15 marzo ne l santuar io S. Vitto­
re di Fe ltre. 

Cl HANNO LASCIATO 

6) Sponga Ang e lica veci. Rampe l­

lini di a nni 72 da Be tti n, il 20 
fe bbra io. 

7) Bo rfot Ma rco da Pie tra ligure di 

a nni 73, il 26 febbraio. 
8) Br istol Ma ri a veci . Da Ro ld da 

Gia mosa d i a nni 87, il 27 fe b­

bra io . 
9 ) Da ll a Vedova Lorenzo da Sa i­

ce d i a n ni 52, il 2 marzo. 
10) Da l Poni Mar io da Pramagri d i 

an ni 70, il 20 marzo. 




